
Consigli per la coltivazione dei fior di loto 
 
 
 
Esattamente come le ninfee rustiche, i fior di loto sono piante perenni che possono essere coltivate 

all'aperto per tutto l’arco dell’ anno. Non hanno esigenze particolari, soltanto terra, acqua e sole. 

Durante i mesi invernali, tutta la parte aerea (foglie, piccioli, capsule ecc...) si secca mentre nel 

fango posto sott'acqua, i rizomi rimangono vitali in quanto protetti dal fango stesso. 

Successivamente, a partire dal mese di aprile, iniziano nuovamente il loro ciclo vitale. Inizialmente 

si sviluppano foglie galleggianti  come quelle delle ninfee, dopodiché i piccioli diventano sempre 

più rigidi ed emergono portando verso l'alto le tipiche foglie a forma di imbuto. Dopo un certo 

numero di foglie iniziano a spuntare i bellissimi fiori. Coltivazione 

Acqua: per ottenere una rigogliosa vegetazione e fioritura è necessario che l’acqua sia il più 

possibile stagnante. Acqua che aumenterà progressivamente di temperatura a partire dalla primavera 

favorendone lo sviluppo. 

Vaso: contenitori o vasi di plastica, di coccio o di qualsiasi altro materiale andranno bene, purché 

siano in grado di trattenere la terra e che siano tassativamente senza fori. Infatti i rizomi dei fiori di 

loto, al contrario di quelli delle ninfee rustiche, producono lunghi stoloni che si sviluppano 

rapidamente in tutte le direzioni. Di conseguenza la presenza di fori favorirebbe l'uscita dei rizomi 

con conseguente perdita (o invasione esterna) della pianta. Pertanto si rende necessario coltivare 

queste piante circoscrivendole in uno spazio a sé stante dove il rizoma sia libero di svilupparsi 

indisturbato. Si potrà poi scegliere se immergere il contenitore nello stagno o coltivare il loto 

separatamente.  

Loti nani: diametro 30 cm ove la terra avrà uno spessore di 10 cm e ed il livello d'acqua al di sopra 

della stessa potrà variare da 10 cm a 40 cm. 

Loti piccoli: diametro 50 cm ove la terra avrà uno spessore di 20 cm e ed il livello d'acqua al di 

sopra della stessa potrà variare da 15 cm a 50 cm. 

Loti medi: diametro 70 cm ove la terra avrà uno spessore di 30 cm e ed il livello d'acqua al di sopra 

della stessa potrà variare da 20 cm a 80 cm. 

Loti grandi: diametro 100 cm ove la terra avrà uno spessore di 40 cm e ed il livello d'acqua al di 

sopra della stessa potrà variare da 30 cm a 100 cm e più. 

N.B. La coltivazione in spazi maggiori, produrranno una maggior fioritura.  

Terra: utilizzare normale terra di campagna o da orto, il più possibile argillosa. Evitare 

assolutamente terricci organici, terra pronta in sacchi o torba che, oltre ad essere inadatti all'acqua, 

sono mal tollerati ed imputridiscono. 

Fertilizzante: i fior di loto sono piante per le quali è necessaria la concimazione ed i migliori 

risultati si ottengono fornendo loro del concime organico, ed il letame bovino o di cavallo restano 

sempre i più efficaci (evitare assolutamente la pollina). Tale concime può essere sia maturo 

(stallatico) che fresco di stalla nel dosaggio di 2:10 (due parti di concime e 10 parti di terra). I 

concimi chimici a lenta cessione in grani, tavolette e pastiglie di tipo universale o specifici per 

piante acquatiche potrebbero essere insufficienti per ottenere uno sviluppo rigoglioso.  



 

 

Esposizione: indispensabile una buona esposizione solare (minimo 2/3 ore al giorno). 

N.B. Movimenti d'acqua da pompe filtro non influiscono sulla temperatura, attenzione però che 

eventuali zampilli o altri giochi d’acqua possono danneggiare le foglie e la pianta stessa se posti a 

diretto contatto permanentemente. 

Messa a dimora 

Posare sul fondo del contenitore il concime organico concentrandolo al centro, lasciando libero il 

perimetro 

-  

Ricoprire completamente il concime con l’apposito terriccio per circa 8/10 cm Riporre il rizoma 

sopra il terriccio con le punte rivolte verso l’alto (in qualsiasi punto nel contenitore) 

-  

Riporre il rizoma sopra il terriccio con le punte rivolte verso l’alto (in qualsiasi punto nel 

contenitore). Poi ricoprire completamente il rizoma con altro terriccio ottenendo uno spessore totale 

dal fondo di circa 15/20 cm 
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-  

Versare l’acqua fino al bordo del contenitore cercando di non rimuovere la terra, utilizzando per 

esempio una borsa di plastica posta all’interno. Se il contenitore andrà inserito nello stagno, sarà 

opportuno prima trasferirlo e farlo galleggiare sulla superficie e poi versare l'acqua allo stesso modo 

fino a quando sprofonderà sul fondo 

-  

In presenza di pesci è consigliabile porre sopra la terra uno strato di 2/4 cm. di normale sabbia per 

edilizia o ghiaino 

 

http://www.waterplantsitaly.com/wp-content/uploads/2013/03/f5.jpg
http://www.waterplantsitaly.com/wp-content/uploads/2013/03/f6.jpg
http://www.waterplantsitaly.com/wp-content/uploads/2013/03/f7.jpg
http://www.waterplantsitaly.com/wp-content/uploads/2013/03/f8.jpg

